
 

 

 

ALL. B) 
 
CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE AL POTENZIAMENTO RETE SERVIZI A SOSTEGNO 
DELLA DOMICILIARITÀ E DEL RUOLO DEL CAREGIVER - PROGETTO SOSTEGNO CAREGIVER DOMICILIARE – 
SUB AMBITO DISTRETTO SUD EST DI FERRARA – UNIONE DEI COMUNI VALLI E DELIZIE -  COMUNI DI 
ARGENTA, OSTELLATO E PORTOMAGGIORE. 
 
L'anno duemila ventiquattro (2024) il giorno… … …  del mese di … … … , con la presente scrittura privata da 
valere ad ogni conseguente effetto di ragione e di legge, 

 
Tra 

 
Azienda pubblica di Servizi alla Persona Eppi – Manica – Salvatori, in persona di ………, nato a …………. Il ………… 
C.F. ……………..nella qualità di ………..  ASP Eppi – Manica – Salvatori; 

 
e 
 

… … … , in persona del legale rappresentante pro tempore … … … , con sede in Via ………… n. ……… – ……….. 
(…), C.F. ………, iscritto nel registro regionale delle organizzazioni di volontariato al numero ………;  
 
Assunti: 

 
- la Carta dei Diritti dell’Unione Europea all’art. 25 individua nella domiciliarizzazione un modello di 

assistenza adeguato al fine di contenere la spesa sanitaria e migliorare la qualità della vita delle 
persone non autosufficienti o disabili; 

 
- la Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali” che ha introdotto nell'ordinamento giuridico alcune disposizioni a favore dei soggetti del 
Terzo Settore, ed in particolare degli organismi non lucrativi di utilità sociale, degli organismi della 
cooperazione, delle organizzazioni di volontariato, delle associazioni ed enti di promozione sociale, 
delle fondazioni, degli enti di patronato e di altri soggetti privati. 

 
- la Legge Regionale n. 2/2003 all’art. 5 lett. B) individua come prioritari i “servizi ed interventi a 

sostegno della domiciliarità”, rivolti a persone che non riescono, senza adeguati supporti, a 
provvedere autonomamente alle esigenze della vita quotidiana; 

 
- il Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 

2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” riconosce “il valore e la funzione sociale degli enti del 
Terzo settore, dell'associazionismo, dell'attività di volontariato e della cultura e pratica del dono quali 
espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, ne è promosso lo  sviluppo salvaguardandone 
la spontaneità ed autonomia, e ne è favorito l'apporto originale per il perseguimento di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le 
Regioni, le Province autonome e gli enti locali”, ed in particolare gli artt. 17 e 19 relativamente al 
“Volontario e attività di volontariato” e “Promozione della cultura del volontariato”; 

 
Richiamati i principali provvedimenti regionali in materia di sostegno al caregiver nell’ambito del sistema 
regionale sociosanitario:  
 
- La LR 2/2014 «Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare (persona che presta 
volontariamente cura ed assistenza)», con cui la Regione Emilia-Romagna riconosce e promuove, nell’ambito 
delle politiche di welfare, la cura familiare e la solidarietà come beni sociali, in un’ottica di 



 

 

 

responsabilizzazione diffusa, sviluppo di comunità e partecipazione del Terzo Settore;  
- La DGR 858/2017 che definisce le Linee attuative della LR 2/2014 con cui viene declinato più nello specifico 
azioni e interventi da promuoversi a livello regionale, territoriale a cura di Comuni e Ausl e con il concorso 
del terzo settore; 
- Il Piano sociale e sanitario regionale 2017-2019, nell’ambito di politiche per la prossimità e la domiciliarità, 
che ha assunto il riconoscimento del ruolo del caregiver familiare nel sistema di servizi sociali, sociosanitari e 
sanitari fra le priorità di intervento da sviluppare nell’ambito dei Piani di zona distrettuali per la salute e il 
benessere sociale, promuovendo il coinvolgimento delle organizzazioni del terzo settore; 
- la DGR 2318/19 “Misure a sostegno dei caregiver” con cui sono state stanziate le risorse regionali dedicate, 
sono state indicate le Linee di intervento da realizzarsi a livello regionale e aziendale, in collaborazione con 
gli enti locali; 
- la DGR n. 1789/2021 con cui è stato approvato il primo “Programma regionale per l'utilizzo delle risorse del 
Fondo nazionale per il sostegno del ruolo di cura e assistenza del caregiver familiare, annualità 2018-2019-
2020” attraverso cui le risorse sono state trasferite alle Ausl per essere finalizzate a interventi di sollievo e 
sostegno ai caregiver familiari; 
- la DGR n. n. 905, avente ad oggetto la “Programmazione regionale per il triennio 2022-2024 del Fondo 
nazionale per le non autosufficienze; 
- la DGR n. 409 del 11 marzo 2024 recante: Programma Regionale “Fondo nazionale per il sostegno del ruolo 
di cura e assistenza del caregiver familiare annualità 2023” e relativo Allegato 1 che dà continuità alla 
programmazione regionale dell’anno 2023, di cui alla DGR 237/23, e riconferma l’articolazione delle diverse 
tipologie di interventi finanziabili attraverso il fondo. 

 
Dato atto che le risorse sono programmate ed utilizzate nei singoli ambiti distrettuali dagli Enti Locali e dalle 
Aziende USL nell’ambito sistema regionale di programmazione sociosanitaria delle risorse regionali e 
nazionali dedicate alla non autosufficienza; 
 
Atteso: 
 
- che l’ASP intende adottare soluzioni sempre più idonee ad evitare, per quanto possibile, il rischio di 
“istituzionalizzazione” e la conseguente allontanamento dal contesto familiare e sociale delle fasce deboli 
della popolazione ed in particolare dei disabili e non autosufficienti totalmente dipendenti dai propri familiari 
caregiver nello svolgimento delle attività della vita quotidiana. 
- che, su forte stimolo della Regione Emilia Romagna, ASP EMS  intende dare altresì sostegno ai familiari e/o 
assistenti domiciliari (caregiver) che si fanno carico in modalità diretta e continuativa della cura e 
dell’assistenza al domicilio di queste fasce della popolazione e che perciò sono sottoposti a intenso e continuo 
stress psico-fisico che può mettere a rischio il benessere e la salute propria e quella dei loro assistiti. 
 
Dato atto 
 
- che ASP con determinazione dirigenziale n. … del … ha dato avvio ad una procedura di evidenza pubblica di 
tipo non competitivo, finalizzata all'individuazione di soggetti del terzo settore disponibili alla 
coprogettazione e gestione in partnership di attività e interventi volti al potenziamento della rete dei servizi 
a sostegno della domiciliarità e del ruolo del caregiver - Progetto Sostegno Caregiver domiciliare – sub ambito 
distretto Sud Est di Ferrara – Unione dei Comuni Valli e Delizie -  Comuni di Argenta, Ostellato e 
Portomaggiore. 
- che al termine di detta procedura di evidenza pubblica, di tipo non competitivo, è stato individuato il 
soggetto con cui sottoscrivere la convenzione per la gestione delle azioni relative al progetto in parola; 
 
-che in esecuzione della sopra citata determinazione si sottoscrive la presente convenzione.  
 

 



 

 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 
 

Art. 1 – Finalità del Progetto 
 
La finalità del progetto è il miglioramento della qualità di vita del caregiver familiare che presta con modalità 
intensa e continuativa attività di cura al proprio famigliare non autosufficiente o disabile. 
 
Nello specifico il progetto si propone di perseguire le seguenti finalità: 

- Migliorare la relazione e l'integrazione sociale dei caregiver familiari residenti nei tre territori 
comunali di Argenta, Portomaggiore ed Ostellato, contrastando l'isolamento e lo stigma; 

- Favorire una domiciliarità sostenibile sia per la persona non autosufficiente / disabile e del caregiver 
familiare, anche attraverso la conoscenza e l’accesso alla rete dei servizi; 

- Promuovere strategie di gestione delle criticità correlate alla malattia, disabilità e non autosufficienza 
da parte del caregiver; 

- Ridurre lo stress psico-fisico del caregiver collegato all’impegnativa attività di cura al domicilio; 

- Promuovere azioni ed interventi, anche sperimentali, rivolti alla definizione di progetti di tutela della 
salute e di promozione del benessere psico-fisico del caregiver. 
 

Il progetto, attraverso l’attività di collaborazione tra Ente pubblico e E.T.S, vuole far fronte ai nuovi bisogni 
sociali e socio-sanitari emergenti specifici del caregiver attraverso l’intervento sussidiario di soggetti del 
Terzo Settore, altamente integrati nel territorio, in una logica di coprogettazione, di concertazione e di 
sistema integrato; attraverso azioni che siano in grado di realizzare risposte individualizzate, versatili ed 
idonee ai bisogni del caregiver e del suo familiare assistito. 
Il territorio di riferimento è quello circoscritto dall’Unione dei Comuni Valli e Delizie che comprende i Comuni 
di Argenta, Ostellato e Portomaggiore. 

Art. 2 - Oggetto 
 
Oggetto della convenzione, sottoscritta fra le Parti, è la regolamentazione del rapporto di collaborazione, 
finalizzato alla realizzazione degli interventi previsti nella propria Proposta progettuale, positivamente 
valutata dalla Commissione, in relazione al Documento Progettuale posto a base della procedura ad evidenza 
pubblica e come congiuntamente declinata all’interno del Tavolo di co-progettazione. 
A tale ultimo proposito, il documento finale ottenuto dalla co-progettazione tra le parti è allegato alla 
presente Convenzione denominato “Progetto Definitivo” per farne parte integrante e sostanziale. 
L’ETS, con la sottoscrizione della presente Convenzione, si impegna affinché le attività co-progettate con 
l’ASP Eppi-Manica-Salvatori siano svolte con le modalità convenute e per il periodo concordato. 
In ragione di quanto precede, l’ETS assume l’impegno di apportare agli interventi tutte le necessarie migliorie, 
che saranno concordate, nel corso del rapporto convenzionale per assicurare la migliore tutela dell’interesse 
pubblico, fermo restando quanto previsto dall’Avviso Pubblico e dal Progetto Definitivo, e nello spirito tipico 
del rapporto di collaborazione attivato con la co-progettazione. 
 

Art. 3 - Durata 
 
La convenzione decorre dal …/…/2024 ed avrà durata sino al 30/06/2025.  
Le parti si impegnano sin d’ora ad accettare senza riserva alcuna eventuali modifiche della convenzione 
che dovessero rendersi necessarie a causa di disposizioni normative a cui l’Ente dovrà attenersi. 
 

Art. 4 - Destinatari 

 
Possono usufruire del Progetto Sostegno al caregiver domiciliare i cittadini che ne posseggono i requisiti 
residenti nei Comune di Argenta, Ostellato e Portomaggiore – Unione dei Comuni Valli e Delizie. 



 

 

 

 
Art. 5 – Attività e compiti 

 
I compiti e le attività oggetto della convenzione sono meglio dettagliati nel “Progetto Definitivo” declinato 
all’interno del Tavolo di co-progettazione e allegato alla presente convenzione per farne parte integrante e 
sostanziale. 
L’ETS è responsabile della programmazione e dello svolgimento delle attività proposte in sede di 
espletamento della procedura. 
ASP EMS garantirà l’applicazione di buone prassi per interagire con l’ETS per il buon andamento del progetto 
nonché il monitoraggio delle attività oggetto della presente convenzione. 
L’ETS si impegna a comunicare eventuali esigenze sopravvenute al Responsabile del presente procedimento 
o a suo referente. 
 ‘ 

Art. 6 – Risorse messe a disposizioni dalle parti 
 

Per realizzare le finalità e gli obiettivi degli interventi, l’ETS mette a disposizione le risorse umane proprie 
(personale dipendente e/o prestatori d’opera intellettuale e/o di servizio, etc., operanti a qualunque titolo) 
e tecniche/strumentali e/o finanziarie individuate nel Progetto Definitivo. 
Per la realizzazione degli interventi previsti dal progetto, ASP EMS mette a disposizione del soggetto l’ETS un 
contributo di € …  che trova disponibilità sullo specifico canale di finanziamento. Le risorse messe a 
disposizione dall’ASP EMS non equivalgono a corrispettivi per l’affidamento di servizi a titolo oneroso.  
Si precisa che l’importo corrispondente di cui sopra costituisce il massimo importo erogabile 
dall’Amministrazione procedente e deve, pertanto, intendersi comprensivo di IVA, se e nella misura in cui è 
dovuta, ai sensi della normativa vigente. 
L’erogazione del contributo avverrà in tre diverse fasi: 
- anticipo (pari al 40% del contributo assegnato), previa comunicazione dell’effettivo avvio delle attività da 
parte del ETS selezionato; 
- primo acconto, fino al 30% del contributo accordato, previa presentazione di un rapporto intermedio sulle 
attività svolte e verifica dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della somma erogata all’avvio delle attività; 
- saldo finale, il restante 30%, a consuntivo su presentazione di apposite note di addebito, complete della 
documentazione valida ai fini fiscali giustificativa delle spese sostenute per l’intero ammontare del 
finanziamento. 
L’ASP EMS prima di procedere all’erogazione delle risorse, provvederà a verifiche amministrative contabili al 
fine di accertare la regolarità delle richieste di cui ai suddetti punti, nonché degli atti relativi all’intervento 
sostenuto. 
a) alla verifica di conformità delle prestazioni rispetto a quanto indicato nel progetto e nel relativo 
cronoprogramma; 
b) alla verifica di conformità delle prestazioni con quanto disciplinato nel presente Avviso; 
c) alla verifica di correttezza contributiva tramite l’acquisizione del DURC. 
Il pagamento delle sopraindicate tranche avverrà entro 60 giorni dall’accettazione della richiesta di rimborso 
in esito alla verifica da parte degli uffici competenti sulla regolarità della documentazione presentata e 
all’ammissibilità della spesa. 
L'ETS è pertanto tenuto a fornire tutta la documentazione specifica relativa a ciascun atto giustificativo di 
spesa e di pagamento, al fine di consentire l’espletamento dei controlli amministrativo-contabili a norma 
dell’art. 22 del Reg. (UE) 2021/241. 
Ci si riservano in ogni caso di revocare in tutto o in parte la quota dovuta all’ETS in caso di inadempienze gravi 
e/o di omessa o incompleta rendicontazione.  
Resta inteso che l’ammontare del contributo annuo, debitamente rendicontato, messo a disposizione 
dall’ASP EMS è comprensivo di tutti gli oneri stabiliti in sede di accordo con l’ETS per la realizzazione del 
progetto. 
 



 

 

 

Art. 7 – Risorse umane adibite alle attività di Progetto 
 
Le risorse umane impiegate nelle attività sono quelle indicate nel Progetto Definitivo, quale risultanza del 
Documento progettuale, con eventuali modifiche presentate in proposta progettuale approvate nel tavolo 
di co-progettazione. 
Il personale dell’ETS, operante a qualunque titolo nelle attività, risponde del proprio operato. Il personale si 
impegna a rispettare il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, nonché il codice di comportamento 
integrativo del ASP pubblicato nel sito web istituzionale dell’Ente nella Sezione Amministrazione Trasparente.  
La violazione degli obblighi di comportamento comporterà per l’Amministrazione la facoltà di risolvere la 
convenzione, qualora in ragione della gravità o della reiterazione, la stessa sia ritenuta grave. 
Con la sottoscrizione della presente Convenzione il Soggetto Attuatore si impegna a rispettare tutte le vigenti 
norme contrattuali, regolamentari, previdenziali, assicurative e di sicurezza. 
Il rapporto con i collaboratori ad altro titolo è regolato dalle normative contrattuali, previdenziali, 
assicurative, fiscali vigenti in materia. 
Tutto il personale svolgerà le attività con impegno e diligenza, favorendo a tutti i livelli una responsabile 
collaborazione in armonia con le finalità e gli obiettivi della presente convenzione, nonché della specifica 
natura giuridica del rapporto generato in termini di collaborazione. 
 

Art. 8 – Requisiti 
 

L’ETS firmatario del presente accordo deve essere in possesso di tutti i requisiti previsti dall’Avviso Pubblico 
di avvio di procedura di evidenza pubblica di tipo non competitivo, richiamato in premessa, oltre a quelli 
richiesti nell’accordo stesso. 
 

     Art. 9 – Assicurazioni 
 

In ogni caso, a tutela degli interessi pubblici di ASP EMS, il Soggetto Attuatore provvede alla copertura 
assicurativa di legge delle risorse umane impiegate a qualunque titolo nelle attività di cui alla presente 
convenzione. 
Il Soggetto Attuatore è responsabile civilmente e penalmente di tutti i danni di qualsiasi natura che possano 
derivare a persone o cose legate allo svolgimento delle attività, con la conseguenza che ASP è sollevato da 
qualunque pretesa, azione, domanda od altro che possa loro derivare, direttamente od indirettamente, 
dalle attività della presente Convenzione. 
A garanzia dei rischi connessi alle attività, l’ETS ha prodotto le seguenti assicurazioni contro gli infortuni e 
le malattie connesse allo svolgimento delle attività stesse, nonché per la responsabilità civile verso terzi, 
per qualsiasi evento o danno possa causarsi in conseguenza di esse, valide per tutto il periodo della 
convenzione. 

 
Art. 10 – Divieto di cessione 
 

È fatto divieto di cedere totalmente o parzialmente lo svolgimento delle attività, al di fuori degli eventuali 
rapporti di partenariato, individuati in sede di presentazione della proposta progettuale, pena la risoluzione 
della Convenzione e il risarcimento dei danni. 
 

      Art. 11 – Referenti Del Progetto 
 
Le persone individuate come referenti per la realizzazione del progetto sono:  
 
Per ASP Eppi-Manica-Salvatori:  
 

 



 

 

 

 
Per ATS  

 
 

Art. 12 – Monitoraggio delle attività oggetto della convenzione 
 

L’Amministrazione assicura il monitoraggio sulle attività svolte dall’ETS attraverso la verifica periodica del 
perseguimento degli obiettivi in rapporto alle attività, oggetto della Convenzione, riservandosi di apportare 
tutte le variazioni che dovesse ritenere utili ai fini della buona riuscita delle azioni ivi contemplate, senza 
che ciò comporti ulteriori oneri a carico dell’ETS, il quale si impegna ad apportare le variazioni richieste. 
A tale proposito, le Parti danno reciprocamente atto che, nelle ipotesi di cui al punto che precede, potrà 
essere riconvocato il Tavolo di co-progettazione per definire quanto necessario e/o utile; per le eventuali 
modifiche, non essenziali, si applica l’art. 11 della legge n. 241/1990 e ss. mm. 
L’ETS con cadenza mensile procederà alla rendicontazione delle attività svolte, in modo che ASP potrà 
svolgere le attività di controllo ai sensi degli articoli 92 e 93 del Codice del Terzo Settore. L’Amministrazione 
si riserva, in qualsiasi momento, di effettuare, mediante i propri uffici, verifiche e controlli atti ad accertare 
il rispetto degli obblighi contrattuali in materia di lavoro tipico e/o atipico nonché il regolare svolgimento 
delle attività oggetto della convenzione. 
A conclusione delle attività, oggetto del partenariato, l’ETS presenterà entro e non oltre 30 giorni una 
relazione conclusiva, nella quale saranno indicati anche l’eventuale impatto sociale sulla comunità di 
riferimento, determinato dall’attuazione del Progetto. 

 
Art. 13 - Penali di ritardo o mancata esecuzione 

 
Eventuali inadempimenti rispetto a quanto previsto dal presente accordo saranno tempestivamente 
contestati dall’ente che si riserva la facoltà di ritardare il pagamento e/o recedere dalla convenzione stessa 
se le motivazioni addotte non saranno ritenute giustificate. L’eventuale interruzione del progetto da parte 
del soggetto interessato dovrà essere comunicata per iscritto con un anticipo non inferiore a giorni 30 
(trenta). In caso contrario l’Amministrazione opererà una trattenuta pari al 30% del compenso pattuito.  
 

Art. 14 — Norme di interpretazione 
 

In nessun caso l'esecuzione della presente convenzione farà sorgere elementi in tutto o in parte 
riconducibili al contratto di lavoro subordinato e, in particolare, non potrà dare motivo a coperture 
assicurative e previdenziali non precisate espressamente. 
 
       Art. 15 – Rinvii normativi 
 
Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si fa riferimento al Codice civile, 
al D. Lgs. n. 117/2017, al D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. per quanto applicabile, nonché alle disposizioni di legge 
vigenti ed applicabili in materia. 

    Art. 16 - Garanzia e riservatezza dei dati a norma del regolamento UE 679/2016 
 

È fatto obbligo all’ATS di garantire massima riservatezza dei dati e delle notizie raccolte nell’espletamento 
dell’incarico, applicando la disciplina prevista dal Regolamento UE 679/2016. L’Ente assume il ruolo di 
Responsabile esterno del Trattamento dei dati, così come previsto dall'art. 28 del Regolamento UE 
679/2016, garantendo diretta ed approfondita conoscenza degli obblighi previsti dal Regolamento e, in 
generale, dalla vigente normativa in materia di tutela dei dati personali ed impegnandosi a procedere al 
trattamento degli stessi attenendosi alla normativa, nonché a tutte le istruzioni ricevute dal Titolare del 
trattamento dei dati. 



 

 

 

 
Art. 17 – Controversie 
 

Per tutte le controversie dipendenti dall’interpretazione della presente convenzione e dalla sua 
applicazione, qualora non sia stato possibile ricomporle in via amichevole nel termine di 30 (trenta) giorni 
da quello in cui viene notificato da una delle due parti contraenti un atto o un provvedimento formale di 
contestazione o di rilievo, il Foro competente è quello di Ferrara. 
 

Art. 18 - Adempimenti contrattuali 
 

Il presente atto è esente dall’imposta di bollo e dall’imposta di registro ai sensi dell’art. 82 – commi 4 e 5 
del Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. 
Ai sensi del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, art. 2bis tariffa parte seconda - caso d’uso, il presente atto è 
soggetto a registrazione solo in caso d’uso e le spese di registrazione sono a carico della parte che vorrà 
provvedervi. 
Il presente documento informatico viene sottoscritto dalle parti con firma digitale ai sensi del DPR 
445/2000 e dell’art. 20 del D.Lgs 82/2005 e successive modifiche ed integrazioni. 
 

 
 
Letto, approvato e sottoscritto: 

 

Il Direttore  

Azienda Pubblica di Servizi alla Persona Eppi-Manica-Salvatori 

Firmato Digitalmente 

 

L’incaricato – Legale Rappresentante ETS 

Firmato Digitalmente 


